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I CLERICALI 

Predicliiuo agli-elettori 
Vi Barjnno molto ottima a pio p « -

aon» la quali UOD supranno darai ta-
èioao del perohò noi naa vagliamo al­
tri ólrirlcili tini Conalglio Comunale, e 
sembrerà loro ohs uoi siamo ctiutrsri 
alla Religione. 

È neoesaario ogni qua! tratto maroars 
là divlsioiie grandiisima che «alata fra. 
oleric^liamo e tel'gione, fra olerioali e 
prati, tra clatloali • buoni oriatiani. 

I prati Bono i ministri del oulto, a, ga 
•OBO prafi aaqondo il Vangalo, noi 11 
rtapettlaino altamente nella loro santa 
miiaiona ; i clenoali iareca anno settari^ 
che ai valgono della religione come 
itrumento di inflaenza, • ,elia aipirano 
al dominio, al ristabilimento del loro^ 
oapoi palitii«o, ohe 6 il::,Papa; vaio a dite 

J alla ricoatituzione del potere temporale, 
~I alla raitltuzione di Roma al PonteSee; 
^in altre parale,alla distrazione dal Re-
' g u o d'Italia. 

Ma olle ha da fare tutte questo col 
Conaiglio Comunale ? Ha da fare mol­
tissimo, perchè 1 clericali oontrariano 
ogni opera, di civiltà, spacialmentri «du-

' oativa ; perchè nei loro scopi ai trovano ' 
Diteggiati da ogni progresso soianti-

, ,^epf'^^''aspirano a regnar* enil'igno-
ranz^ dei popolo. 

Le loro manovra mirano a padroneg­
giare tntte le ammlaiatrazioul, a impoa-
sesiarsi dill'iatruzione e delle opere,pia 
in tutti 1 Comuni, a scopò di dominio, 
per arrivare an giorno, ad entrare nel 
Parlamento e nel Givamo. 

Essi ai, vestono della maschera, della 
religione a persino di quella dal pn-
triotismo per dominare. Non vedete che 

I il giornale clericale di Udine si chiama 
I Cittadino Italiano (.'.'??), Distendono le 
|lurii influenze meiiiante ussooia^iaui pie, 

che htnuo scopo di ridurre la gente ad 
obbedire a Un loro cenno. 

Sono sordi al detto di Cristo : il mio 
regno non é rfj questo inondo — 
e fanno tutto a, scopo di dominio, di 
guadagnò d'inllaen'za, ceroaudo di usu­
fruire 'a loro 'vantaggio del sentimento 
religioso. 

II gesuitismo si risolve appunto in 
nna specalaiiiotie di potere mediante la 
religione. Papa Granganelli, quando ha 
soppresso l'ordine d«i Gesuiti, li ha ca-
ratqrizzati cóme dannosi alla Chiesa ad 
alla società. 

Ma il gesuitismo ripullula sotto varie 
formej'perohè l'ipooriaia è an vizio ohìo 
ai riscontra sempre aell'umunità, ed I 
(ìlerioali d'oggi sono quali erano i fari­
sei dal tempo di Cristo. 

' fTon si confondano i buoni preti ed 
i buoni cristiani coi clericali. Si ricordi 
il detto del venerando ed illuminato 
oanonico Bitnohleri, il quale soleva deplo-
rars essere t clericali che guastano 
tutto. 

Ma non veJtte, dirà qualcuno, che i 
nomi proposti aooanaaoo a persone af-
faito inoocqne, ohe andranno in Consi­
glio e non disturberanno nessuno? 

È vero, ma rijiettete che sono per­
sone ligie al partita, e voteranno comei 
un sol uomo ad nn cenno dei loro capi'. 

I clericali non distruggeranno certa­
mente il Regno d'Italia, ohe ha troppo 
solide fondamenta nel cuore del popolo 
« nell'assetto polìtica d'Europa. MA frali 
tanto quel progresso civile di cui si o-
nora la nostra citta di fronte alle città 
consorelle, si troverà inceppato; lo pro­
posta della Giunta non saranno appro--
vatoi avremo la orisi i avremo l e scio­
glimento del Consiglio comunale «grande 
diedero della riputazione liberala che 
la nostra città si era meritamente ao-
quistata. 

lìl tutta questo per mancanza di e-
iiorgìa nella lotta elettorale; per l'indo 
lansa degli alottori; par la oonfuaiona 
prodotta da molteplici liste non con­
cordata fra le vario classi dei cittadinij 
perohA in fino il sola partito che si pre­
senterà compatta ali* urne sarà il par­
tito otericalt, cha aspira s una' prepiin-
deradssa politioa, al trionfo di na regno 
ohe non i quello, d'Italia. 

A quanti amano la pi lr ia , a quanti 
sta a cuora il progresso della uoetra 
città, al di sopt'a di ogni proocoupazions 
politica, noi racoomandiamo agli elettori 
di tjdine di vetars la nostra l ista, ed 
alla peggio di non dare il loro voto a 
ueasune dei oandiditi olerioali. 

Un artiooio violento cóntro l'Italia 
La Lanterne tr<>tta adegaoiamants 

la stampa Italiana, perchè si llisinga 
ohe li disoerao di -Kessmann abbia ab-
.bindolato la Francia, 

Questa dlaprezzji l'amioizia degli Ita­
l iani/parche'sono sicari, 

Vua tenta, fredda 
I giornali orloanisti e bonapartisti di-

oon» cha la festa nazionale franoeee 
fu calebrata freddamente, e rilevano che 
la dimostrazione all'ambasciatore russo 
è pcesaoohi^ abortita. 

LÀ CIRCOLARE MARTINI 
snll'istrazione secondaria classica 

Per l'importanza grande che ha questo 
d'ocumento, riproduciamo nella sua in­
tegrità la circolare dell'oo, Ministro per 
la istruzione pubblica, alla quale accen­
nava un telegramma da Roma ohe ieri 
pubblicammo. 

È mio proposito, ed ebbi già oooa-
aione a luanifestarlo, presentare nella 
prossima sessione legislativa nn dise­
gno di leggfl, inteso a regolare l'istru­
zione secondaria classica, alla quale, 
dopo cosi vari a reiterati esperimenti, 
conviene oramai dare stabile assetto. 
Intanto stimo nppurtuno volgermi agli 
Insegnanti e dar loro alcuno istruzioni, 
le quali, se varranno da nn canto a 
predisporli alle riforme da determi­
narsi per legge, dall'altro reoherauno, 
10 credo, quiilche immediato giovamento 
alle nostre scuola 

Cbo i nostri Ginnasi e Ijicsi vadano 
di continuo migliorandosi è accertato 
per testimoniauzo autorevoli e non di 
Italiani soltanto; di che dovasi ilare 
lode principale agli insegnanti. Lode 
doppiamante meritata, ohi penai tra 
quali a quante difflooltà essi compiano 
l'uflìcio loro, aspettando oon paziente 
fiducia e sentimento allo di patrio do­
vere che le condizioni dell'erario con­
sentano remunerare di più adeguata 
compenso le loro fatiche. 

Esperti gl'inai'gnanti dunque, non 
scarso il lavoro dei discepoli, a non­
dimeno si afferma, uè, a mio credere, 
senza ragione, che il profitto non sem­
pre e in tutto corrisponda alla bontà 
dei maestri e al numero delle ore che 
i giovani, tra lo lezioni della scuola 
« gli esercizi domestici, debbono ogni 
giorno darò allo studio. 

Ho detto non scarso; ma il fatto 6 
che gli scienziati e le famiglio concor­
demente io giudicano sovorohio. Son 
d'ieri le acerbe parole che il Leprado 
scriveva in Francia contro la educa­
zione ornicida; di ieri la aimigiianti 
ohe il Langhelm pronunziava in Ger­
mania, accusando i preposti ai pub­
blici studi di farsi rei dalla strage de­
gli innocenti. Esagerazioni, lo su; ma 
perchè da una parte si esagera, non si 
deve dall'altra negare. Del' giusta in 
tali lagnanze ve n'è. Non la lozioni, 
ma CIÒ cha veramente stanca a peggio 
infastidisce (che a chi deve apprenderò 
Il fastidio è peggior nemioo della fa­
tica) è il troppo dai sunti, dei com­
piti, di cui già dimostrava il danno 
diciotto unni fa, in una sua circolare, 
un mio illustre predaceasora, l'ou. Bon­
ghi: m poche parola, il lavoro a casa. 

D'ora in poi, dunque, gioverà insieme 
e alla salute degli alunni a alla effi­
cacia degli studi, il raccogliere nelle 

ore di scoola almeno una parto degli 
esercizi ond'è ora aggravato il lavoro 
(lorai'stioo. 

Forse s'insogna troppo, n6 si con-
aede alle menti giovanili il tempo di 
appropriarsi la dottrina rnpidamanta 
raccolta: di che una della r,igloni sta, 
a mio avviso, ne' programmi di sover­
chio partioolacoggiati, 

l i d>;oente coatrotto ad affrettarsi 
alla meta per una via indicatagli, e 
con passo costante, non può conceilere 
a sé ed agli alunni le soste ohe rin­
francano e riuvigorlsoono. A che ser­
vono programmi siffatti? A garantire 
contro la possibila luoaria o la insuf­
ficiente d ittriiia degli insegnanti? Ma 
il governo non ha da proseguire di 
continui sospetti le attitudini e la di­
ligenza loro. Può sorvegliare, giudicare, 
provvedere in molte guisa. Id partanto 
intendo, fin dove io consautaao lo ne­
cessità didattiche e disciplinari, conaedar 
loro in questo propatito la maggior 
larghezza. Assegnati praciai limiti al-
l'insagnamonto di ogni disciplina, entro 
i confini tracciati, l'inaegnanta possa 
muoversi con saggia libertà, possa se­
condo il proprio criterio e la speoìali 
condizioni scegliere egli atesso i modi 
migliori n raggiungere il fine all'opera 
propria: il quale non è g l à d i infarcirò 
di indigeste nozioni l'intalletto dai gio­
vani, bensì di disporli a maggiora uot-
trina o di susoitare negli animi l'amore 
dello studio a il desiderio dalla cultura. 

Io dunque; pur mantenendo pe' di-
verai insegnamenti il limite assegnato 
da' presenti programmi, intendo i pro­
grammi abolire intanto nelle scuole 
oiassiohe : nelle altra piii tardi, impe­
rocché per la indole di queste importa 
che altri provvedimenti precedano. 

N é sembrerà audace innovazione que­
sta, onde maestri v,<lorosi a provetti 
sieno lasciati liberi di svolgere il pro­
prio insegnamento; «ve ai pensi che 
una varietà iiigionevale fu sempre con-
aigliata aia dall'indole a dall'iatalligenza 
della scolaresoe, aia dal guato dell'iose 
gnants, sia dalla ragioni dai luoghi. 
Perchè, coma ad esempio par oió che si 
riferisce alle lettere, ogni maestro pre­
dilige questo 0 quell'autore e può me­
glio fondarvi l'esercizio del magistero; 
cosi, per quanto è della storia, ogni 
nostra terra ebbe vicende e gloria sua 
propria, né l'amori) dalla patria grande 
deva soffocare il sentimento, fecondo 
anch'esso di bene, che ci muove a co­
noscer più da presso la patria minora. 

La discipline fondamentali desidero 
ohe siano pnifsssata par modo da farne 
più piana a sicura la rispondenza, non 
pure al fine degli etndi secondarli, ma 
anche alle necessità della vita moderna. 
Cosi, par l'insegnamento dell'italiano 
parmi opportuna la raccomandiizione, 
suggerita dall'esperienza, ohe nel Gin­
nasio SI preferiscano autori relativamente 
moderni, dovindo l'insegnamento dalla 
lingua nazionale dopo il necessario fon­
damento grsmmatic ile, mirare da prima 
a reoder famigliare ai giovani quel te­
soro di parole vive e proprie, di loou-
zioni efficaci, di costrutti schietti, onda 
è ricco il nostra linguaggio, non arcaico, 
non accademico. 

Nei liceo sarà necesaario invece vol­
gere l'ingegno de' giovani all'intalli-
ganza do' classici, a dei maggiori, e di 
Bante, a saggiare scrittori di tutti 1 
secoli e di tutta le forme dell'arte, ne­
cessario compimento allo studio della 
storia letteraria ; ma, e nell'uno a nel­
l'altro grado della scjala classica, im­
porta si diano il tempo e le cure mag­
giori al leggere e al comporre ; lettura 
non pedantescamente rotta da ossorva-
zioni minute e continue che tolgano 
il diletto e il compiacimento dell'am­
mirare, ma acooinpagiiata da sobrie 
osservazioni che dichiarino il senso vero 
a palesino la bellezze; composizione 
vana, frequente, proporzionata sopra­
tutto negli argomenti alle intelligenze 
a all'età; seguita da revisione accurata 
senza eccessi, chiara, pronta quanto è 
po-isibila; e possibile sarà, sa si avvi­
cendi la correzione scritta con (quella 
orale; restitneodo ai giovani perchè li 
riscontrino e conservino a propria istra-
zione, i documenti dell'oporosità loro 
e de' maestri. Anche raccomando come 
opportuni per le necessità della vita mo­
derna, « quali si usano altrove da anni 
con attimo frutta, frequenti esercizi 
onda gli alunni si avvezzino a ripetiir 
con garbo e con parale loro le cose 
letta, apparaoohiandoai oosl all'abito 
del comporre a parlare improvviso, 
Vaua a dannosa sarebbe la pretesti di 
ohi valesse di ndolascouti fare eruditi o 

artisti pceoooi. Abbiano la mento colta, 
e virtù di esprimere il loro pensiero 
con italiana sobiettezza, con eflloaoe 
semplioità, a la scuola avrà compiuto 
l'ufficio suo, degnamente. 

Cosi per rinsoguamonto della lingua 
0 delle lattare latine ciascun profiiasora 
saprà di per >è stasso aoagliera gli au­
tori da esporre, socoudo la opportunità 
della aouoia; n«l ohe non veggo il pa-
rioolo, cha per istravagantì predilezioni 
alonno scrittore di poca importanza u 
surpi il luogo dovuta ai grandi della 
pura latinità. Principalmente premo si 
legga molto, e in guisa da indurr* e 
condurre il giovane alla ouriosità e 
all'amore di più ampia lettura; qnan-
da ciò aia, egli addestrato ormai 
all'intelligenza dalla lingua • alla co-
noscsDza del mondo olaasico, non get­
terà via all'uscire dal liceo quel libri 
ohe dovrebbero essargli nutrimento • 
conforto par tutta la vita. 

Sa convanga restringerà l'insagna-
mento del latino in un minor aumaro 
di anni, incominoiandolo allora soltanto 
quando siasi nel ginnasio agguagliata 
l'istruzione dei gloviuatti ohe vi giun­
gono da scuola dlvane, pubbliche, pri­
vate, paterne, e per ciò oon assai di­
versa preparazione, è argomenta che 
qui non importa tocoftr». Certo è ohs 
troppo di tempo, e speao senza frutto 
adeguata nelle minuzie delia fonologia, 
della sintasai e della motrioa, qttasi,ohe 
l'inaégnamèntò ginnasiale • licaala non 
avesse altro ufficio otta <Ji preparare i 
alla filologia universitaria,' E pur rlco-
noiceudo l'utilità della veralòni a ra-
troversionl dall'italiano in latino, non 
mi par dubbiò che'tròppo pili debbasi 
tradurre,' anche pei* iscritto, 'dal latino: 
in italiano, oon vantaggio oosl dalla fine 
intelligenza dei classici, noma ,dell'agile 
ed elegante scrivere nella lingua iiaStra. 

Io non ho da dire a' Presidi e agli 
insegnanti con quaìito aconsigliàta par-
tinaoia oggi t'inségnamento del latin* sì 
combatta ne' paesi latini; intanto che 
l'America, rammaricata della lunga o-
missione, si risolva a Introdurlo e ou-^ 
Tarlò nella proprie scuole : à a ragione 
perchè,'come già osaérvava il Frary, i 
novatori cheVollerotoltò di mezzo Tnao 
dal latino non aeppéro mai come sosti­
tuirlo: e sulla rovine del tenipiò ootì-
saorato alla Muse romane non poterono 
mal edificare se non una Sonala prima­
ria più 0 meno ampia mascherata oon 
maggiore o minore accorgimento, A noi 
incombe difendere contro gli audaci as­
salti quella che fa in Europa U lingua 
dalla civiltà: e a meglio custadire il 
neceasario, gioverà scaverai lo da qa indo 
la lunga esperienza dim latrò faticosa­
mente superfiuo. 

Più brava discorso basterà por le al­
tre disoipline. Rispetta al greco, ricor­
derò quant'ebbi già la opportunità di 
scnvara in una relazione parlamentare: 
« aa senza dare all'iusegnameata del 
greco tempo maggiora, non i liperare 
di cavarne nn costrutto qualsiasi, sa 
sumo persuasi cha il darglielo non è 
possibile quando le Ifizioni di greco 
debbano essere impartite a tutti; più 
savio partito sembra contentarsi ohe lo 
studino colora soltanto i qa ili tendono 
alla facoltà di lettere e tìloaofis >. E 
non dicevo cosa nuova: da li'rancasoo 
Gnicoiardini a Vincenzo Gioberti, da 
MichaleMontaigne a OttonediBismarok, 
par secoli nna schiera di furti pensatori 
e operatori affermò sapere e sentire che 
dal greco studiato in iscuola essa non 
aveva tratto frutta veruno, Comunqua 
sia, l'ìnasgnamento dal greco nel Gin­
nasio e nel Liceo è imposto dalla legge, 
* una nuova legge può solo statuire al­
trimenti, Fino a ohe ciò non sia fatto, 
ho fede che senza nulla detrarre alla 
serietà della scuola, i maestri sapranno 
tenere nei giusti limiti questo insegna­
mento. 

Al quale ho acoeunato di volo a sol­
tanto per CIÒ: ohe il pensiero, nel 
quale son fermo tuttavia, di farlo fa­
coltativo, apre 1' adito a nn largo e Im­
portante ordine di riflessioni; a medi­
tare cioè se alla libertà dei docenti non 
sia utile vada oramai accompagnata una 
carta libertà ne' discepoli: se, mutate 
le condizioni «ooiali e chiamati alla 
scuola maggior numero di frequentatori 
che quand'essa, fa institnita, giovi tutti 
legare delle pastoia medesime; te impo. 
neudo a tutti la medesima e grave 
quantità di disciplina non si nooida nei 
giovani intelletti ogni germoglio di ori­
ginalità: se con tanto novero di Insa-
gnameuti obbligatorii che siamo andati 
via via, crescendo, intanto che le menti 
umano xìmauevano quelle di prima non 

si sia perduta di intensità quanto oi 
piacque gUE^dagnar di astensiona; so, 
finalmanta, non abbiamo f i t te oosl aspra 
le prime vie della cUltqrn dà spegnerà 
nei più valenti e valenti d̂  un più alto 
cammino forsa a desidsrio ad un t^mpo. 

Passiamo oltrei 
(ì'XitH a nompenso, insiams con lo 

studio dell'italiaiioie dal latino, Vorroi 
railorzato quello della storia oivila e 
dalla gfiugrafia. La storia a campiere 
l'officio as-^sgnatole, deva estero «{ipo-
sta senza accesso nò di erudiziani ori-
ticha né di cousiderazioni generali in 
forma precisa ma vivace ; e poiché le 
viceniie dei popoli tanto più o' intares-
sano quanto più a di tempo e di luogo 
sono vioina a noi, cosi lo svolgimouto 
maggiora dev* esaàr dato alla starla 
modoroa e all' Italiana oontemporanea, 
onde nei giovani ala migliore l ' iatolli-
gauza (tei rjsargimoato e dalla ooatitu-
ziona nazionale. Ai professori valenti è 
inutila aggiungere che lo studio della 
geografia, posti i lialdi ' fondamenti ge­
nerali, non ha da .aìiser iutratastiiato 
mai, anzi deve oompaiietrarsi di conti­
nuo con quella della s topa . i|l da darlo 
luce e, rìoaverla; necessario integramento 
della storia, e tesoro di ooguizioDi im­
portanti dalla vita pratica. 

Non nltima tra' la disciplina morali 
sarà pura nella Scuola la filosofia oh* 
può a dovrebbe esercitare véra effica­
cia suil'educaisione Intallottiials-dai gio­
vani; massime <se come io vorroi eia 
ristretta alla logiaa i n , quanto giovi 
al più retto lazioclnara, e d a l l a psico­
logia eiementare. Ma sino a quabd* 
provvedimenti legislativi non l'abbiano 
regolata a (al fine, continuino .gl'inse­
gnamenti a avolgeca l'ultima programma, 
senza polemiobe, pactarbatrioi,- con av­
veduta discrezione. 

Per quanto si riferisce alla aoienza 
matematiche e naturali, beni' compren­
dono i prpftssari , la lopportanità cha 
questi insegnamenti alano tenuti entro 
i limiti proporzionati 'al fido per oni, 
nella scuola alassics, si trovano oon-
ginnti con le discipline letterarie. Nel 
ginnasio le sciéiize in propongono una 
scopo cssenzialmante educativo • per ciò 
l'insegnamento dovrà essere' impartito 
con metodi adatti a svolgere ed star-
citare l'osservazione; onde, non dalla 
quantità dalie cose insegnate, ma dal-
l'eil'etto utile che ne sarà oonaaguito 
par l'intolligenza dei giovani, dovrà mi­
surarsi l'efficacia nell'opora de' maestri. 
Nel liceo poi le scienze cha vi reinte­
grano la ooitura de' tempi nostri, *son 
mezzo opportuno a rinvigorire, il pen­
siero, oui danno' senso e cartiltero di 
mo.lernità, non debbono essere inaagnate 
par ricavarne un applicazione immediata 
0 come preparazione a stadi profesalo-
nali. Essa possono quindi (sa l'insegnante 
si tenga, carne fu sempre prescritto, ai 
soli elementi, evitando i particolari mi­
nuti e perché tali qui inutili) contri-
buii-e a maturare . le menti del gio­
vani senza ingombrarlo e senza togliere 
aovsiohlo di tempo agli altri studi. 

Su queste lievi traode confido che 
ciascun insognante atiprà, nelle prossima 
vacanze autunnali, preparare pondera­
tamente un suo p^r,ticoIare disegna di 
studi pai ventura anno scolastico. Cosi 
sarà, almeno in parte, evitato l'incon­
veniente, lamentato più volte, dell* mu­
tazioni nei programmi e nei regolamenti, 
avvtinute senza alcun preavviso al ri-
oominoiaro dai corsi. 

Cossi la Scuola d'esser Ingrata ai 
discenti e paurosa ali» famiglie; 9 la 
scuola classica riconciliata oo' bisogni 
e con lo tendenze dei tempi nuovi ac-
oolga chi vi oerott desideroso gii stru­
menti di più alta « varia coltura, non 
chi tentò impaziente strapparla diplomi 
e licenze per fini minori che si possono 
per altra vie cousegnire. 

L'incremento della istruzione sqcon-
ilaria mi aarà quapto duri la mia am­
ministrazione, un costante pensiero. 
Pertanto non ho vulut» indugiar* ad 
aprirmi lu quatto proposilo con le au­
torità scolastiche « con gli insegnanti 
pubblicam,'nte: anche perche possano 
accendersi proficue dispute, e meglio 
par esse si prepari la pubblica opinione 
alle necessarie riforme. 

Il ministro Mitrlim 

1.11.1. • . • • . i i iMi . . . -<a i^^iBw 

K»lf«t( iui per parch i f e r ­
roviari» Presso le oartolsrie Marco 
Bardusoo, In Meroatovacchio e via Ca­
vour, si trovano in vendita i bollettini 
per pacchi feiroviari, 
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Cario Magftìtìo, il nostro amico, 
e poaia collaboratore del nostro gior-
sate, dono av^r sontempìata la foto-

f ratìa dvìla distinta aonttrìce aignora 
•ona Bflcton, raoghe al chiarifisimo dott. 

Fortunato Fratini, medici^ provinciale, 
anch'esso eletto feoriltdil'e ed ìtì pari 
tQSQpo enìtore esimio d&iìa aòisnza sa­
lutari, improvvisava il segutnts sonetto 
eorivAndolo sul oartonomo dt)l ritratto 
B t 0 8 | O : ' i ' 

Allo aorittoio ataìtò lad AppoggisAo 
UQ gomita sovr*«sso,' i! cepo ÌQCUQÌ ' 
nella ttnplnft mano o del croato 
eoi guarda iatQuso gU ulUraì confluì 

par cha tu coirotii.... Vuoi nettar AM fato 
gli otorni 8Ì)ll9ì9 KQ̂  mìstor' divÌQi 
Iegg«r tu brami? BiQtfO un bello, alato, 
novo ideal la balda anìnaa oatinì 1 

Voigi, 6 tìoni m to etosaa \\ guardo immerao ; 
0 nel tuo ipirto troverai quel h&m, 
dlaa invafl rincorri via per l'uniroruo: 

la bolla forma cui vaghoggia amore, 
l'amor ctio in ossa fecondato viene, 
Qoila meato tu l'hai, tu Tbai nel corsi 

' E po^oliè siatoo ìn argomento di af­
fettuose dlttiostra^ioni Fra 1, nQ^* !̂ *" 
mici, e conapi^gni di lavoi^o, riportiamo 
anche il aonettff oHeil Magpìoo iniprov-
viaava raltr<j''di per' Tonomaatioo dal 
dott. Fortnnatò Fratini.: 

Quand'ebbe BÌo doli'aotn,l'opra compita, 
d'aver fatto â aogorBB,up grande errorsj 
che, 'dopo tutto, il do^o della vita 
ai convorta in retaggio di dolore. 

ÀUor molla bontà auà ìnfioita 
rollo dar faggio del divino amore,. 
0 agli umaol mandò la più gradita ^ < 
fra la d«tìzio ohe fan lieto il coro. 

li'amidizift mandò, fior do'conforti) ' j 
che oi profì)nde balnami noli* alma, i 
oho mi aoffrir èi ronde arditi o forti: , l 

ramioiala mandò» cHe in'te tròVal ' i 
vorat franca,-ganial, sstona,-calma} _ > j 

, ohe in un ci atring«, o non ntorrà giaCamaì. 

X ' 
' La.data storica, 
. , 16 laglitj (1576). Mttop» Uiangolata 

dal mnrito, Paolo Orsini, nel ositeljn 
di 0»rtet(! Guidi, laabilla de'Medioi.JÉ 
k protagonista dal romanza <l3ub«lia 
Orsinii» dal Onerrassi. 

X 
Un peniiero al giornoi 
<It ijuare della dotina è come qa«i paesi 

jooRosciati doW S) apprada, ma non si' 
penetra, ' - • . • 

•> X 
• '.Jja sfinge. Solarada. 

' ' Orrido è it mio pt'iiHiero ' ' 
< So non ha Uimio teeondo, 

E,far ti PUÒ l'intiero • • 
Bieco di beni al tfoaào. 

Spiegaz, del inonoverbo precedente: 
' PIETÀ 

« « . X 
Per unire. 
Co visggiatore prendo posto in treno 

e soaravenla una valigia grossa e pe­
sante mi'retino, sopra la testa di nna 
•ignora. 

La viaggiatrice èkt vede la sporgenza 
minacciosa di quell'immane bagaglio, si 
arriaoìiìa a dite: 

— Qnardi,.., p«(> oaaoare 1 
Il viaggiatore, facendo una spallata: 
— Oh! non iropijrta, non c 'è niente 

ohe si possa rompere. 
Penna e Foriiiai 

DàlLà PflOViaGIA 
UleiKionl aiuininistirative 

Aviatto, la luglio. 

Domenica anche ^ui ebbero luogo le 
elezioni parziali smmlnisirat>ve,ma senza 
alcun partitooppoatoallaeoliedariuscita, 
nessuna lotto, poioUè vi regnò naa apatia 
sovrana, una tranquillità unica, taut' è 
varo ohe alla vigilU, cioè sabato, nes­
suno si pensava ohe' il giorno fluguenle 
fossero la elezioni. 

In nessun anno abbiamo visto una 
indifferenza simile nell'eleggere le ^per­
sone ohe devono govprnare \l paese ; ma 
per6, se vogliamo, la lista che waoi trion­
fante dall' urna, non deve essere intie­
ramente disapprovala, miinantochè ab­
biamo due persone fornita di larghe doti 
di mente e di cuore, bhe di oWto sa­
pranno promuoverà con la loro inselli-
gonza; una ridioila rifiirma del nostro 
Comnne ohe ne ha tròppo bisogno, 

E diffatti sé li signor J'iazza Fc-rdi-
naudo, si presenta fMnilo di egregi re­
quisiti e di qualità eoocllBnti, non mano 
il signor Polioreti dott. Vincenzo, avvo­
cato del nostro foro, rappresenta assai 
bene la parte liberale di cui si aentO' 
«HpremameutB la necessità. ? 

S I » » H u n l e l c , i4 luglio. 

Nuovo dotiors — Esattoria consorziale — 
In Cimilaro — Parafulmini - Rialti 
neoessar! — Adagio ooi ruotabilil 

M'è grato inoominoiare questa oorci-
spondanza col porgere le mie più sincere 
congratulazioni al simpatico e distinto 
giovane oonoittadino, signor Giulio Bella 
Vedova, che, in questi giorni, ha otte­

nuto la laurea in mediain& e chiruigia, 
ftlla Università di Padova, 

Studioso, intelligente, appassìonatls-
slmo della protession» presoiilta, egli 
ha ben meritato il diploma, olia, con 
bellissimi votazione, gli fu decretato : 
ed io gli augnro di cuore, peli'avvenire, 
tutto quella miglioti aoddisfazioai, oni 
le rara sue doti gli danno diritto. 

# * 
I Slodao! dei Comuni consorziati, che, 

à! ritìnirono in San Daniolèj giorni sono, 
per proDanoiiirai in merito nll'aseroizio 
dell'Esattoria delle dirette, pel futuro 
quinquennio; ranBif.j8laroDO unanimi il 
desiderio' ohe tale esercizio venga ,di 

'nuovo ttssulito dalla locale Banoa coo­
perativa; accordandolo, magari, un qual-
ohe j)iooolo aumento aull'aggio di t i-
soossiOna, 

Tiila lodevolissiino desiderio trova 
piena gìnstlfloaziona nel-fatto che la 
Banca, «oi tre snoi onhi di esercissio 
eJattoriale, evitò sempre, per quanto fa 
possibile, ogni odioso fiscalismo; e ciò 
fu eorto un gran beile, se si pensa allo 
diffioili ooftdizioBV' economiche dsi'pìo-
coli possidenti.' '' 

Ora," •oij')' inforcato ohe la Banoa 
trova qnaloh'è difficoltà poi; la voluti 
cauzione; e mi obnetn anche' che qa^il-
oh^ ditta già' si Maneggia parche tale 
esercizio vada a cRtìa're nelle stia prov­
vide matiì; perciò, fatóhdnmi iutftrprete 
del jiooaiero dì molti,'rivolgo iialiJa pre-
ghierit agii onorevoli oòinponenti il Con-
eigìiodifettlvo delia Banca cooperativa, 
BfSnch» l'ìmpo'rtiintè eaerczìo dell'Esat­
toria, noi) vada à finire in'inatii di qual­
che fiaoàle Is'Jiécnlatore, ohe'angarìereb-
be il già troppb opfresio'contribuente. 

' A' cosiitì'I^ri'oIiS di 'qualche sacrifizio 
peréoDaW, 'pfO'iinrino di' sooilgiurare tale 
periòBlo: si Tenderanno, cosi, veramente 
'benemeriti del paese. 

' * * 
• Molli si lagnano, ed a ragione, dal­
l'eooesaiva spe^'a di 25 lire al metro 
qaadrato,,cui obbliga il locale Municipio 
coloro che dasideiano acquistare un 
pezzo di terrano riservato nel Cimitero 
di San ^uc'a., i' , 
^ 26 lire al m, q,,voglion dire 88,000 

liro circa ,iil,campo; ed io credo che 
neanche, nelle .località, chiamata . i giar­
dini rial!!atu dèi Monumentale di Milano, 
si paghi cosi profumato mente il terreno. 

La considerazionp oh» solo gli agiati, 
che possono pagare, pensino all'acquisto 
di un posto riaSEvato per erigervi la 
tomba di famiglia, è giusta fino ad un 
certo punto; ma non si,può negara, però, 
ohe molte e m .11? .altre famiglie si as­
soggetterebbero a qualche sacrifizio per 
avere nna tomba propria, se l'eccessiva 
spesa per l'acquisto del, terreno non 
glielo rendesse incomportabile. 

l i ' esagerazione 'di tala prezzo ( e nii 
fu detto che,_ per certe looalilà, il Mn-
aioipio esige 'persino 50 lire al m. q.), 
sembra troppo una distinzione, oha si 
voglia usare anohs oltre la tombii;s»nzi 
contare ch'essa torna di evidente danno 

quegli altri, che le discendono eoa carri 
assai oariohi, senza ohe questi sienp 
muniti di freni suffloisntewente eionri. 

È domandar troppo?... , , 
I. • Lavinia • 

n s n d a c U t n d l n » M Han 
nHi i l t t l t i . Programma dei pezzi cho 
verranno eseguiti domani 17 corrente, 
alle oro 8 e mezza iwmoridiane ; , 
1, Marcia N. N, 

,a. Sintonia • Zingara » Balfe . > 
3. Mazurkii . M,irgherita » Pisilani 
i . Preludio .AM')IIÌI • • yranchotti 
5- Preghierafinale«Gliultimi 

giorni di Suli » Ferrari ' 
6. Polka ilillipuziani» Fly 

Osservazioni mataorologiche 
Stizionedi Udln«-r-R. Taftoto Tecnico 

Tsmptratur&fmassimn 27.2 
(minima 12.9 

Temperatua minima all'aperto' ro>2 

Corrìeie commerciale 
• • S e i © , 

. . j , - .filano, 14 luglio. 
La situazione si presenta ogni giorno 

la stesa», oioè sempre attiva di contrat­
tazioni è doti' afitari tetativamante dif-
flotli pes; la resistenza dei nostri delan-
torlinolle pratste, informata', continua-
mente ad «ina genenile fiducia nell'av-
veni f» . ^ . i . 1 -

Si mantiene pure corrente la domanda 
:nei soliti,aftioolì,(greggie realina,;prime 
, filate g è«»r^, tébetó greggio' • làvo-
' .'rati; fini) pel quali 'tutti, notliiitad \ao. 
tazionl sosteàaiiaaime siigli'ul'tiUii limiti. 

Ellezioni amministràiive 
Raocoraandiamo agli elettori ohe vo­

teranno d-imaui, la lettura del PreAi-
chino «ktlorale in prima pagina. 

'Ii'aoooglienza fatta'alla lista racOô -
moiidata' dal PrhUi e dil Giornale df 
ttdfns, 4pp9nB comparsa ieri! oi dispensa 
dalj acogmpfignarla all'ultima ora coi 
soliti 'fWvorini. i 

I notìi dei nostri candidati sono d'^1-
tfonda per sé staasl un programma ed 
nn'a'garanzia, e crade^ommo lìi mancar 
lorb.ili fispat'lo, se non usassimo eohtletà 
nelle .raccomandazioni. 

Coma abhi.imo detto ieri, i noàtti oan-
dldàil àoho' tutti favofevolmenÉsi n'o'ti^ia 
Comune j 'nella lista sono equamente 
rappreaoijtati i vaiJ interessi ohe meri­
tano di -avan posto in Consiglio, a le Va­
ne .«Oitìpetenz» ohe utìimsnie possono 
farai valpre nell'indirizzo,'dell'azienda 
pubblica; in fine fra i nostri oantlid^ti 
yei uo sono ohe potoaauo, sa chiamati, 
tenera con onora, a con vanliggio pel 
Comune, un posto nella Giuntik'. Inutile 
insìstere su'l carattere liberale della no­
stra,.lista,'col'la quale gli elatlori, por-
fauno un argina al derioil amo ohe mì-

.Baooia di farsi invadente coi' Suoi ^iro-
poiiti' contrari alla patria e alle idtó di 
civile piogresW- _ ,' 

Gli elaitóri lib»r.ili del nostro .C!J-
muuo SI ruchino dunque numerosi e con­
cordi a votare la lista seguente: 

Leilenburo, Francesco a v v o c a t o . 
Minisinl Francesco oommereiante . 
Capellani Pietro a v v o c a t o . 
Vatri Daniele a v v o c a t o . 
Bardiisco Luigi rag ioa iere . ' 
Mason Enrico c o m m e r c i a n t e . 

, . . Braida Luitji po s s i den t e . 
Ì::>:^:^X^:.:\^^. ; Om.n Giovanni possidente. 
miasisni per lavori di tombe, lapidi, eco, 

V Oli. Giunta, cui tanto sta a onore 
il bene del paese, vorrà, io spero, pro­
porre al Consiglio comunale una dimi­
nuzione della suddetta tariffa, ferma 
restando le altra disposizioni risguar-
dantl la costruzione delle tomba. 

» 
« « 

Ad opera di nn bravo artière della 
vostra città, fu saviamente provveduto 
a" munire coi parafulmini gli edifici pub­
blici del paese, del ohe ne va data lode 
alla previdenisa delPon. amministrazione 
comunale. '•>, 

Solamente mi par» oha uno, e forse 
dai più importanti, sia stato dimenticato: 
intendo parlare dal locala scolastico, dove, 
cinque giorni par settimana, si naniaooho 
da quattro a cinque cento tra bambini 
e bambina del passa, e dove, qaindi, una 
sonrioa, elettrica potrebbe cagionare Dio ' degli avversari. 

Mattioni Vincenzo operaio. 

Il Senatore Peoile desidera ai sappia , 
non avofo egli autorizzato nessuno a 
mettere avanti il suo nome quale can­
didato pel Consiglio provinoiale,, 

La più viva racoopanc|aziono dob­
biamo fare agl| elettori di parte nostra 
di votare la lista coma la preaautiamo 
loro, vale a dire con Quei nove nomi, 
senza mutarne alcuno. 

Gli elettori debbono spogliarsi di o-
gni antipatia o simpatìa personale, di 
ironia all'interesse comune, oh'ó quello 
di .non indebolire in alcun modo la lista 
con dispersiopi di voti, a vantaggio 

sa quali disgrazia I 
li ' on. Giunta vorrà dunque provve 

dere auohe a questo edifiaio: tanto la 
spesa non sarà oosi ingente. 

* * 
Una inezia tira I' altra, dico il pro­

verbio; ed è sapìenle. Io, infatti, ho 
chiesto 6 raccomandato, con questa mia 
povera comapondaiiza, molta, troppe 
cose; eppure non ho ancor finito. 

Mi aia lecito, dunque, rivolgermi al 
l'egregio signor Cundido Sosterò, zalan-
tissimo' assessore pei. lavori pubblici, 
esortandolo a ,provvedere perchè ven­
gano presto riattati il muro, ohe sostiene 
la spianata davanti alla chiesa del Ca­
stello, a la scaletta che vi dà aoops,so. 

Lo stato in cui attualmente ai tro­
vano, ooatitaìsca un' ofiiaBa all' amenità 
del sito ed un pericolo po' suoi fre­
quentatori. 

« ( * * 
, ,,E tarmino questa chiacchiere, racco 
mandando alla guardia urbana di ossar-
v*re un .po' più quei signori, ohe ai 
parpopttono di atlravaraare le vie del 
paes»! con raotabili, di tutta corsa, e 

La vittoria è delle liste per le quali 
gli elettori votano senza aloun muta­
mento, fossa pure di un solo noma. La 
forza dai'olerioall,'cha riesoono a vin­
cere talvolta anche con no numero re­
lativamente esiguo di elettori aderenti, 
sta appunto nella.disciplina colla quale 
votano fedelraenle e tutti egualmente 
per i candidati loro proposti, senza per­
mettersi ' Ifi oapricqioae aoatituzioni di 
qualche nome. 

, Speriamo che gli elettori di parta no­
stra ci'abbiano ibtesl, oche saranno così 
evitale la dispersioni di voti .ohe possono 
rinserro fatili, coma s'è visto in più oc­
casioni, ' ' 

nostra scheda W trova dunque boli' e' 
preparata -t- risparmia la. fatica 'di 
sqrivarltt perchè In trova unita al no­
stro giornale oflierno. 

Bomani bisógna essere alle 9 .alle 
sezioni elottOfali par costituire i sèggi. 
, 'Lo séfzioni elettorali si ajirono ap­
punto allò 9 ant. emon più tardii ; 

La . sohoda ' ̂  ripotifemo COUBI; te­
stuali parole dell'art, 74 — può essere, 
scruta, s/a>upata, o parto scritta a, 
parte stampata, i 

fj6 scheda (devono esseve •inij^Jinta 
bianca, senz'à alcun segno ohe po*a 
servire a farla riconoscere. ' 
I Le schede consegnate piegate ,aono, 
posfe nellei.ftpposita urne di' vetro', i 

Ogni' elettore liii diritto di votare fitto 
alle 4 pom. i • .! . •. '.' 

La votaziopo resta aparta ilno alle 4 
e non può anzi essere chiusa so non 
sono trascorso almeno 3 ore dalla fino 
doU'appello — non deve poi essere 
chiusa, in nessun caso ss tutti gli elet­
tori presenti non abbiano votato; 
, Si ricordino gli elettori che è neoea-' 
sario presentarsi alla sezione, ove sojio 
destinati a .votare, muniti del Cortifl-
oato municipale comprovante la quali-, 
fica di elettore. -• • ' 

Da quésta maiie'è'ttfflssa Wli'sta dai 
Commeroiaat'uAh,t>'umo sette nomi ,00-
'munì con quella, per cui sostanzialmente 
posaiumo dirci d'accordo, Tuttavia non' 
possiamo approvare la esclusione ,^atta' 
in quella lista dei i»ò'mi di due egregi' 
fli'ttadini: l'avvocato Pietro Capellani 
ed il diittqr Daniele Vatri. 

L'avv. Oapiillani è giovano inttlli-
gente, attivissimo, ohe addimostrò coi 
fatti di sapere a volere dedicarsi alla 
pub.blioa cosa; dotato di sentimenti li­
berali ben noti; ha tempo e molila buona 
volontà. Sarà un prezioso alemento per 
l'ammmistraziona dal Oomu'ne, ed uno 
dei pochi ohe possa soduro iioUa Giunta. 
Abbiamo vinto le aue riluttanza e lo 
pioponemmo a Consigliare,sicuri di pro­
curare al Comune un vero valore, nna 
utilità sicura. 

Il 'dottor Dom'saloo Vatri, valente' 
profansionista, Jedicò p«r lunghi anni 
l'opera sua zelante, indefaisa, diuturna 
ai poveri. Pratico dell'amministriizionB, 
11 suo consiglio sarà a Palazzo speoial-
mente autorevolfs ed ascoltato in ma­
teria di benefioenia».. 11 corpo elettorale 
sarebbe ingrato se lo dimeotioasse,' f 

I dua nomi oh» l' slg. Comtneroianti 
sostituiBoono a questi dua non aono 
oorto preferibili ad essi. Né d'altronde 
è giusto volere una sproporzione tale 
nella rappresentanza degli interssai di 
classe. 

Abbiano largo posto in Consiglio co­
loro che appartengono al benemerito 
ceto commerciala dal quais la città ha 
molto da sperare, ma compatibilmente 
con altri elementi cha possano dedicare 
» pratica a capacità e tempo, all' am-
mioisirazlone del Comune. ;. ' 

iRaqoomandiamo dunque anche . ai 
Commercianti la lista liberala oohoor-
data, ohe comprenda con giusta pbopor' 
zinne i loro candidati. 

ÌA'ÙUzMta di Venezia riproduca 
la nosira ìists', é la fa seguirà dalle se­
guenti' fatela del ano oornspoiliiébte u-
dmeaa : ' ' ' ' . 
' «E'vi^^ménte racdomandat'ó ' àgli e-
lettori' liberali' di recarsi'oOtipatti'alla 
aru'e, affinchè la solita daplorevolisairaa 
a'Iètlk' 'lioa 'abbia i p'òrttóe'le'triàtl con-

'lie^ùdoìsli'di'tasciare Ittcr'uedia' vittoria 
•al nemici'dfellif p'atrie'isiitu'z'ióni. " 
"' ^La liflta so'p'̂ tCoceilfi&ta h» Inoon'trate 
l6"geiiijrali simpatie, per Ioni'ben'é dn-
bitàto'oh^ abbia a soriire intéra é con 
largo %iiffragi6. » " ' '' ' 

1 AilK niiniOu'é degli operai 'cha ebbe 
'luogo jet sari nella'Sala Cebòhiiii,'etano 
pifesenti circa -200 operai. ' ' 

'Per aoolamazioné'>'èattè votata la'rie-
lezione del rinunciatario sig'rior Erme­
negildo Piatti, e'dopo Ibnga''dlso'a9siona 
si venne'alla votaìsioile'per la é'oblta di 
attrii-due candidati operai, col sagutnta 
risultato'! Votanti 139. Celèsti Nàpo-
IsoBB voti 80." Pedrioni Giuseppe voti 79, 

ÀgliiOlettori operai di buonsenso ! 
Non colle vuote chiacchiere ti'i'l^uniziB 

di «olarii che per pnt̂ a vanità di' solla-
"vHrsl atìpilààd a rappresantarvi, ma coi 
liattlì di'quelli 'bhe hannp 'sitApre' dfmo-
awaìo'ài"av»tvi effatilvamante a oìiore 
si provvedo'effloadaraonte ai vostri giusti 
interessi. ' " ' ' ' ' 

Il beneficio dal voto ohe nna legge 
libarale'^l accorda','va inutilmente per­
duto sa 'il Vostro suffragio non si o.:in-
cantra su chi sa e può giovarvi. 

Siiié pratici, e pensate cha soltanto 
la 'buona amministrazione del Comuna 
riesce a provvedere agli interessi di 
tutti i cittadini, e che nessuna utilità 
«rraggiunga col vano lavorio dagli In-
capaci, a qualunque classa appartaogano. 

Siate giusti, e pensate che il vero pe­
ricolo per voi ala In quelli ohe'vi gui­
dano per vie'" ohe rendono'possibile il 
trionfo dei nemici della bbertà, oh^ sono 
l' vostri 'nemici, , '' ' ''' " ' ' 

Siale concordi ki nniti.ai liberalii eoi 
quali vi Itgaoo la 'opéra.'deì passato e 
le speranze dell'avvenire, e votate pei 

'candidati raobomandati dal Friuli e dal 
Giornale di Udine. 

' 'C/« amicò 'della alasse operaia 

Gli elettori, al quali non fosse par-
venuto a domicilio il certifloato eletto­
rale, potranno ritirarlo dall'ufficio mu-
nieipala oggi fino alle ore ' S pom. e 
'domani flno"all'orarìo d'ufficio! 
' La legge permette di portare alle 

• urne la scheda stampata. Ciii vota 'la 

Il corriapondant» udinese ieWAdria­
tico fa una breve riuscita biografia dei 
nostri candidati, e scrive: 

• Qnnsta lista che fa posto a tutte le 
esigenza perché vi sonò inoluaì e 'uomini 
dal foro, del còmmeroio, della possidenza, 
dell'agricoltura a della classe operaia, 
merita tutto l'appoggio degli elettori 11-
b rali, come quella eziandio che avrà 
l'effloaoia di eabludere nel pati*io con-i 
sigilo l'ingresso 'dai clericali, f 

Nulla dies,,. Non passa giorno 
senza che' si legga nef giornali citta­
dini la rinuncia ' dì qualcuno dai can­
didati dal foglio diericale. 

Ieri è stata, la volta del conte Ba­
ratta;' e cosi al GiUaàìno restano in pu­
gno solamente'i dna can'didati più de-
boluoci della sua lista, se pure non leg­
geremo oggi in qualche luogo la rjnuu. 
ola anche di quei dne. 

È una. ver» debacle, una rovinosa 
dégfingàlàde, per 'dirla nella lingua dei 
nuoVi alleati dèi Vaticano, 

Noi'non'siamo nei ràp'poHÌ più. cor­
diali di amicizia col C«'«àrfinó,'il quale 
alle volte, quando è di oaétivo umore, 
ci dica qualche mala pai;ola)'pttre il 
oaao suo lagrimsvolo ci desta Un sen­
timento'di vera compassione, e gli au­
guriamo di otìote di non essere abban­
donato all'ultima ora anche dai due 
candidati nìeschinnooi che fino a questa 
mattina 'gli -sodo rimasti fedeli. 

Abbiamo veduto un notìesirao reduoa 
dalla patria galere,'gar dì frago'al nome 
dì un Qandidato sulle nostre liste affisse. 

Tanto per la oronaca, e senza com­
menti, > ' 



IL FRIULI 

Lt sozioni elettorali si riuniranno i 
SoaloDS 1 al Municipio (nulla sala ftttigDA & 

ouella ddlr Àlaeo) tutti alt oloittirì iscritti dal 
S . I al N. Ssl. 

Bexiono -2 uel Ico&le por lo scuoio maachìli a 
S. DomentQO, Rai» torrona con accaiso dal por» 
tono in proBsiiDÌtà alla chiesa dì S. Domenico 
dal N. 393 al N. 751. 

Sezione 3 idem idom dal N. 755 al N. 1127. 
Seziona 4 idem tdom, oala terrena noi fabbri* 

CAto intorno dal N. tl'JS al N. 1̂ (10 
ScxìoDo 5 ìdam ìtloin. dal N. ISOI alN. 1878, 
Seziono 0 all' htituto Tecnico dal N. 1B74 al 

N. 32-16. 
Seziono 7 al palazzo fìartolini (sala terfoiiaì 

m K. 2347 al N. 2619. 
Sozioce 8 air ex convento dulia B. V. dolio 

Grazie Csala tocronaj dal N. 26^0 al N. 'i092. 
Sezione » idem dal N. 2»DJ al N. 3365. 
Bozioue lo nel localo por lo scuole fcmiulntli 

in Via doli' Oipital Vecchio («ala terrena) dal 
M. 0366 al M. 37t)8. • 

Sozione 11 idem idem (sala torretta) dalN. S739 
al D[. - i n u 

3oaiono 12 nel localo per le scuole maichili 
in Via doi Teatri (sala .terrena) dal N. 4112 al 

Seziono !3 idom idem lala suporicro con ao-
. 00490 dalla corto Onpital Vecchio dal N. 44iJG 

al N. 46S7. 
^ NB. Nel certificato d'inserìmjno che vorrà apa-

, dito ad ogni, elettore cara indiuato il numero 
Botto il quale c»o li trova inscritto nella lista 
0 oho nervo a deaignare la Seriono presso cui 
dovrà votare. 

GHONÀGÀ CITTADINA 

E predato a t»rm^ t!on««icere 
quel signore che oi ha mandato oggi 
un articolo di critica iettararia. 

' TI p n n e i t b i i o n m e s - c u t » * Ri-
oeviBino e pubblichiamo ; 

Il noBtro Mnnioipio ha concesso al alg. 
Kaistzom Vincenzo la vendita di pane 
in piazza Mercatovrcohio «al rialzo ni-
l'arigùlo proapiciente il negozio del sig, 
Seaini, e il slg. Reizzoui ha dichiarato 
A) vendere il pano a 38 otutesimi al 
ohilogramma. 

La qualità sarà la prima senza tema 
di smentite, perchi confezionato di fa­
rina di frumento nostrano. 

Sia lode' al Municipio che ha consen­
tito alla concessione del posto per il 
pabblico bene; siamo sicuri ch'i il eig. 
Beizzoni non verrà meno alle sue pro­
messe. N. 

T r e n i s p s c l u l i p e r In flagra 
d i H c i n n i i e a r r n . Domenica 17 
corrente, avranno luogo sulla linea U-
dineCividale, In occasione della siigra 
di Kemanzacco, duo treni speciali. Uno 
parsila da Udine per Gividiile alle ore 
Vi.Z'i ant. e l'altro partirà da Cividale 
per Udine alle ore 1.6 antim., di !a-
nadi p. v. 

F a n f a r a d i c a v a l l e r i a . Pro­
gramma dei pozzi di musica che la 
fanfara dei oavalleggeri Luooa eseguirà 
oggi dalle ore 7 e mezza alle 9 pom., 
sul piazzai* della Stazione: 

1, Marcia Cecehi 
'i. Hazurka < Note musioali . l'jingria 
3. Finale « I due Foaoari » Verdi 
i . Marcia «Aida» Verdi 
6, Vaitzer < Il saluto » Savi 
6, Polka «Emilia» Lingria 

' W a n d a l u l l l t a r e . Programma dei 
peziii di musica chj verranno eseguiti 

. domani 17. luglio, dalle ore 8 alle 9 e 
mezza pom., in piazza V. E,, dalla Banda 
del 35° fanteria; 
1'. Itaròia N,N. 

2. Pot pourry «Napoli dì Car­
nevale» Da Grioi:) 

B. Vaitzer «ExceUior" Marenoo 
4 Seena ed aria < Ebrea > Halovy 
6. «Una gita in tram» (Ptzeo 

caratteristico) .Roggero 
6. Polka N. N. 

I l / w r r e a ' n >ti u u l a d r o , [eri 
dallp goardfe di Ditta venne arrestiti) 
DJ l'iioli Fruiiaoijo d'anni 33 da S.m 
OdvuMo, peri Ile deve «spiare sei me-i 
di caii'cre cui v nne condannato fino 
dal novembre dei ISS'J per furto, 

pi'iiioipia r altra colla cauia contro Gio 
vanni Martniilco e Giuseppe Biasatti 
p«r incendio a furto. ??? 

Memoriale dei privati 

PORTE D'ASSISE 
P e c u l a t o e 1'»IHO 

Udienza 15 luglio. 

Questo processo che ero fissalo per 
due giorni ne darò invene quattro. Al lo 
udienze assistettoro impavidi, andando 
il caldo e l'afa di uim sala d'Assise 
impossibile, parecchi di San Damele . 

Dopo finito le discussioni peritali, 
che intìne foronu concordi nel liquidare 
il danno del ì^funtn di Pietà di San 
Daniele in L . 35994 SS, ad opera di 
Francesco Giuseppe Buttazzoni , d'anni 
56, guardarobiere o usciere e Pietro 
Toppazzini d'anni 8 1 , sorittora al ma­
stro di detto Monte, s'impegnò viva 
battaglia fra gli oratori della parte ci­
vile avv. Vettorelli e Cleoni e del P , 
M. e gli avvocati della difesa, dott, 
Mario Bertaoiiili per Tuppazziui e dott, 
Andrea Bizio ed Antonio Oriandini per 
l ìuttazzoni, 

I lettori sanuo ch ê le difese accam­
pate dal Toppazzini erano in sostauza 
oh'ogli dovette subire una coercizione 
da parte dal Buttazzoni, alterando Is 
cifre dei registri ed atti de! Moute; 
ohe in ogni modo egli non ebbe che 
una somma di 3000 lire in tutto il 
tempo dal 1884 al 9 1 , che durarono le 
malversazioni. Il Buttazzuni poi accam­
pava la misera sua condizione, l'aver 
dovuto ajatare un parente militar» sal­
vandola da conseguenze dolorose, il 
giuoco del lotto e! q u i l e s'era appigliato 
sperando di salvarsi dalle aue angustie. 

E oonvieu dire che su questo ter­
reno gli avvocati difensori abilmente 
e con calore patrocinarono i loro clienti. 

Perchè i giurati diedero un verdetta 
assolutorio per Pietro Toppazzini, am­
mettendo in ano favore la forza irre­
sistibile, per cui r avvocato Mario Ber-
tacioli, che pronunciò una splendida, 
vigorosa e commovente arringa, può 
ben anilar soddisfatto di cosi bella vit­
toria. 

E pur anco gli avvocati Bizio nd 
Orlaudiui, che nulia trascurarono m 
pr« del loro difeso E. Or, Buttazzoni, 
possono esserne contenti, puiohè, quan­
tunque i giurati, abbiano dichiaralo la 
sua colpabilità aia nel peculato c e n e 

^ nel falso, ammisero però, come i difen­
sori domandarono, la semi responsabi­
l i tà e per il peculato anche le oircO' 
stanza aitennanti . 

In seguito al verdetto, il Toppazzini 
vanne posto subito in libertà, ed à cerio 
ch'egli sarà andato imin.diitamenta a 
ringraziare il valente suo difensore av­
vocato Bariacit l i . 

11 P. M., nei riguardi del Buttazzoni, 
domandò venga condannato al la reclu­
sione nella misura che la Corte trsvasss 
di fissare «d agii accessori dalla legge 
preicritti. 

La parte civile, riservata l'azione con­
tro li Toppazzini, chiese che il Buttaz­
zoni venga condannato alla rifusione del 
danno in lira 35,994,86, subordinata­
mente ad una provviaionale di lire 5U0O, 
ed alle speso di parte civile. 

Ina Corte condannò il Buttazzoni alla 
reclusione per anni 4, computato il car­
cere solTsrtu, alla interdizione legale par 
la durata della pena, alla rifusione del 
danno in L . 85 ,994.86, al pagamento 
delle spese processuali; liquidata la epe-
cifics della parte civile in L ViOQ. 

E cosi si chiuse la sessione. Oggi 

BOLLETTINO DELLA BORSx\ 
UDINE, 16 Luglio i892. 

t t e n d l t n 
ttal. i 'I, toutanii 

» fino mese aprils . 
Obbligazioni Asso Ecctes, 5 "/i, . 

Ferrovia Meridinu&U ex coup,. > . 
3 Vo Italiano 

, rondiaria Banca NazionaU i. % • 
4 Vi . 

• • 5 "/a Banco dì Napoli . 
•Far. Udiae-Pont 
Fondo C«Ma Ri.p. Milano 5 •/, . 
PrMtito Provincia di tjdino . . . . 

A z i o n i 
Banca Naiional» 

• di Udina 
• Popolar. Friulana 

-••n ". .i'9'>P««t'v» Udinaso . . . . 
CotoniHcio UdinoH 

" Vanoto . ' . ' , ! ! ! ! ! ' . 
SocidUi Tramwia di Udina . . . , 

ftrrovi» Maridionali . . . 
» « Moditarranca. , . 

C a m b i e THlaite 
Francia . ' , , chcqai 
Germania L . . , . • 
Londra '• 
Austria a Banconota. t . , « 
Napolsoni > 

V l t i n i l < l l»pi te«l 
Clnuaura Parigi «a ooupou. . . . » 
Id. Uoulovar^a,, ore 11 Vi pom.. . 

Tondeuza ottima 

3 luglio 9 luglio 
03.^0 93.18 
98,30 ej,30 
- . - , 9 5 . -

S03,—' 3 0 3 . -
289.— 289.— 
484.— 484,— 
487.— 486.— 
470.— 470.— 
•165.— 466.-
606.— 506,-
100,— 100,-

I 
1335,— ISl'O.-

113.— 118.-
112.—, 112.— 

8 8 . - 83,-
1010.—1040,-

Ulugl jlalugl 
92.80, 93, 
08. 
94.V, 

248. 
87.-

042,— 
509, 

103,60 
127,60 
28,08 

2,l7,0i 
I0.G9 

89.97 

3 ) 6 . -
87. 

629. 
606. 

- . 1 0 4 
128.-
26,12 

218, 
20,76 

a.w.-

naao 
96, 

303,— 
239,-

4S4,— 434. 
487.— 437.— 
4 7 0 . - 470. 
155.— 455, 
BQO.-
100.— 

1336. 
1 1 2 . -
112.-
33.-

1040.— 
24d.— 

87.-
620.-
306,— 

103.90 
128.10 
i6,17 

21S,a 
!0.ao 

I 

606.-
100,-

1330.-
112.-
113,— 

33, 
1040. 

249. 
87,— 

6 2 9 . -
507,— 

104 . -
128. V, 
26.17 

218. V. 
20.7U 

13 laglil 
93.15! 
93.25, 
94.V,I 

3lì3.vJ 
284. -i 
484.— 
487.—; 
470.— 
453.—' 
60G.—' 
100.—' 

89.50| 89.—I 89.6S 

14lugli 
03,36 
93.4ó 
»1,V, 

15 lugli IC lugli 
93.50 93,80 
93,li0 93,90 
94. V, 05.— 

8O3.V1 303.— «03.-
284.-- 286,— 285.-
484.— 4,ì4.— 484.-

1S40.-
H2.— 
112.— 
s a ­

lolo.— 
2 4 9 . -

87. 
027. 
603.— 

104.— 
128.40 
26.17 

218.V. 
29.70 

89.70 

i87. 
470.— 
456, 
6on.. 
100. 

1335. 
112. 
112— 

.".3.— 
1040 
248. 

8 7 . -
642, 
51*. 

487. - 437.— 
470.— 470.— 
4 5 5 . - 455.— 
606 SD6,— 
100 . - 100.— 

1330, 
lU.— 
U2. 
sa­

lolo. 
249. 

87. 
G62.. 
SU. 

103.90 103.no 
128.101 127,90 
26,13 26,12 

281.V4I 218.Vi 
20.7J| 20.70 

90,15 feala 

1325,— 
118,-
112.— 
83.— 

1010.-
2!0.— 

87.— 
610.— 
8 1 7 . -

103.70 
127.90 
26.10 

3 .18 . -
20.63 

Provincia di [Idino 

Consorzio Esattoriale di Lestizza 
AVVISO 

i\ concorso per lama allo esarolzio tisi-
l'esaltoria oonjprziale di Leslizze par 
il quinquennio 1893-97. 
Il Presidente del Conserzio esattoriale 

di Li^stuzii rende noto quanto segue ; 
1. Dal giorno Vi luglio oorrenle sino 

alle ore 12 meridiane del giorno 21 
stesso mese è aperto, nella sala muni­
cipale di questo capolango, durante l'o­
rario d'afticio il concorso per terna allo 
appalto della esattoria di Lestizza com­
posta dei comuni di Lestizza, Campo-
formido, Mariiffnacco, Feteito- Um­
berto, neretto di Tomba, ìdortegliana, '• 
Pagnacco, Vaoia di Udine, Pasian di 
Pratc, Pasian Schiavonesoo, Pozzuolo 
del Ffiuli, Pradamano, Reana del 
lìojale, e 'l'avagnacco per il quinquen­
nio 1893-97 sulla base dell'aggio di lire ! 
una e centi quarantatre per ogni cento 
lire di versamento di imposte, aovrini- ' 
poste e ta.«s3 ed altre riscsssioni «sigi- [ 
bill coii'ubbligo del non riBoosso coma j 
riscosso. i 

2. Non saranno preso in considera- 1 
zione le ofiorte che superino la misura 
dagli aggi indicato nel precedente ar- 1 
ticolo. i 

3 . Gli oneri, i diritti ed i doveri del­
l'esattore sono quelli determinati dalla 
legge 20 aprile 1871, n. 192 (serie 2), 
modiflcata colle leggi 30 dicembre 1876, 
n. 3591 (sene 2), 2 aprile 1882, n 674 
(serie 3) e 14 aprile 1892, n. 189, dal 
regolamento approvato col regio de­
creto del 2 giugno 1892 n, 253 , dai re­
golamenti a decreti relativi alla tassa 
di fabbripazione a di vendita degli spi­
n t i , nonohò dai decreti ministeriali con­
cernenti ì capitoli normali e la tabella 
delle spese per gii atti esecutivi. 

ino l tre l'esattore ò obbligato di os- ; 
servate i capitoli speciali di cui si ri- i 
portano le condizioni essenziali oioò: 1, 
li'eaattore è tenuto a rispondere del 
non riscosso come riscosso anche por 
le entrate comunali non assistite dal \ 
piivi legio iiscnie. In ordine a questi 
redditi 1 Comuni consorziati non assu- < 
mono verso l'esattore altra garanzia | 
che quella della snssistunza del crsdito 
e della solvezza del dubitare al mo­
mento della scadenza e per un anno 
succe<!sivo. 

2. L'esattore è il cassiere dei Co- ! 
muni consorziati, ma 6 obbligato, die- | 
tro ordine delle rispettive Giunte Mu< j 
nicipali, a versare ne le casse dei pub- i 
blici istituii di credito quelle sommo 
che eventualmente esuberassero ai bi­
sogni ordinari delle amministrazioni, 

3 . L'eiattora sarà in obbligo di co­
municare la situazione di cassa alla 
fina di ogni bimestre e tutta le volte 
che venisse richiesto dalle amministra­
zioni comunali. ; 

4 . Le offerte per altra persona no- '• 
minata devono essere accompagnate da 
regolare procura. 1 

5. Le spose del contratto, dtl la cau­
zione, 0 quello eventuali di stampa a di 
inserzione, atanno a carico del nomi- 1 
nato, 

6. Per essere ammassi alla terna de­
vono i concorrenti, a garanzia dalle 
loro offerte avere eseguito il deposito di 
lire quatlordicimilatrecentosessantasei 
e centesimi otto (lire 14366,08), provi­
sto dall'articolo 7 della legge, il quale 
corrisponde al 2 per canto della pre­
sunta riscossione annuale. 

7. Il deposito può farsi in denaro 0 
in titoli del debito pubbhoo al porta­
tore al valore di lira noi'anli>l7-e e cen­
tesimi quaranta (liie 9J.40) per ogni | c n r v ' i t n H 
cinque lire di rendita desunto dal li- , ^ ^ ' v a i u u 
Btino di borsa inserito nella Gazzetta 
Ufficiale del giorno 9 luglio corr. N . 
160 G può anche farsi in buoni del te­
soro a lunga .scadenza creati colla legga 
7 aprile 1892 n. 111. 

I titoli e i buoni debbono portare n-
nite le cedole non auoora maturate: 
questi ultimi, cioè i buoni, dovranno 
altresì portar» la girata in bianco, 

II deposita deve onaere comprovata 
mediante la produzione di regolare qui- i 
tanza della cassa del comune, della pre- ! 
vinci», a della tesoreria governativa. 1 

8. Nei trenti giorni da quello in cui | 
gli sarà notificata l'approvazione della j 
nomina, il nominato, sotto pena di de- | 
cadere immediat imente da ogni diritto, \ 
di perdere il deposito dato a garanzie, 1 
« di rispondere delle spese e dei danni, | 
dovrà presentare nel preciso ammin- 1 
taro di lire centotrentaottomilasetleoenlo 
(lire 138,700) la cauzione definitiva in 
beni stabili, 0 in rendita pubblica ita­
liana 0 in buoni dai tesoro a lunga 
scadenza nei termini e nei modi sta­
biliti dagli articoli 17 della legge 20 
aprile 1871 e 3 della legge 7 aprile 
1892, n. I l i , nonché dagli articoli 21), 

27, e 28 del rogoiaraento approvato 003 
regio docrolodel 2 s ingno 1S93, n. 2 6 3 . 

9. Par tutte In altro condizioni non 
ìiidictite il] quest'> avviso, sono visibili 
pre.'so le aegcet(>nii dei Comuni e nella 
agenzia distrettuale dalle imposte, nelle 
oro di ufficio, lo Inggi. il regoldmento, 
I decreti, i cnpitidi normali, nonché 1 
capitoli apeoiali ohe sono stati delibe­
rati per l'esercizio di detta esattoria. 

Lestizza, 11 luglio 1802. 
11 preaidenta dol Consorzio 

a. PAGANI 

Gravltorbidi negli Stati Uniti. Ope­
rai e direttori di miniere ucoisi. 
Giornalisti prigionieri. 

Telsgranfauo da Spokane (Stato di 
Washington) 1 4 ; 

Un conflitto SI 6 reso inevitabile fra 
le truppe ed i minatori acioperanti, che 
tengono dei gioruiilisti prigionieri a 
Wardner, espellono i oorameroianti so ­
spett i di ostilità riguardo ai sindacato 
operaio e che g ià nociseru dodici ope­
rai i quali non apparteueruno al sin­
dacato ed alcuni direttori delle miniere 
di Oem. 

Un gravissimo furto a Roma. L'Ac-
cadomla di Francia svaligiata 
dell'argenteria di Luigi xv. 

Jernottu aH'Auoademia di Francia 
nella sezione della bella arti , in villa 
Medici, 81 rubarono degli oggetti arti­
stici e l'argenteria di Luigi X V . 

L'argenteria stava nel salotto att iguo 
alla sala da pranzo. 

Guillaume, dirrittore d'ill'Acoademia, 
ai trova ora in Eranoia. 

Stamana le pe isoue di servizio si ac­
corsero della sparizione degli oggetti . 
L'Autorità di pubblica sicurezza cerca 
con grande attività i ladri, temendusi 
che essi per impedire la gcopsrta, fac­
ciano fondere gli oggett i ohe haona va­
lore storico. 

NOTmE E DISPACCI 
DEL MATTINO 

Previsioni ridotte 
IJ Aaenzia Italiana di questa 

sera dice che l'oa. Grimaldi 
viduri'à di aliri IO milioai le 
previsioni dell' entrata. 

L êruzione dell'Etna 
Catania'fS — L'eruzione con­

tinua; 1 boati sono meno fre­
quenti, ma aumentano le di­
mensioni dei crateri, il fumo e 
le proiezioni dei lapilli e delle 
bombe. La lava scende abbon--
dante dal vecchio cratere e dai 
nuovi che si sono formati. 

1 danni alla campagna au­
mentano; il governo ha S]}e-
dito 10,000 lire da ripartirsi fra 
i danneggiati di Nicolosi, Bei-
passo e Pedara. 

Anche II Vesuvio! 
Napoli iS — È aumentata 

l'attività del Vesuvio. 
La lava scende più copiosa 

verso l'Atrio del Cavallo. 
Le eiezioiii politiche inglesi 

Londra -/o — Furono eletti 
finora 580 deputati, cioè cou-

uniouisti 

f^ladstonittui 235, parnellisti 7, 
autiparneilisti 53. 

I conservatori guadagnano 15 
soggi, gli unionisti 7, i glatl-
stoniani 70. 

Finora riuscirono eletti 287 
deputati ministeriali o293 del­
l'opposizione. 

I prezxl sul mercato d'osKi 
Grani 

Granoturco all'ott. da L. 12.25 a l a — 
Prurasnlo « da M 14.— a 16.25 
Segala » da .* 

Erbaggi 

10.76 a 11.10 

Pomidoro al Kg. da il. C — « 0.— 
Patata froBOho i. da • , O.OS»'-. 0,00 
Pùelli .'nnehi * da • 0.15 2:^:0.13 
Togolino • Ila . O.OG a -COS 
Faguolì frovolii « da > 

Frutta 

0.20 a 0.30 

Fragole » da L. 0 70 a O.BO 
LAoipono • da > 0.70» 0.90 
Corniolo • da » 0.—« 0.20 
Armolini • da • 0.—a 0.36 
Pera • da • O.lSa 0.40 
Prugno « da « O.OS a 0.18 
Penici » da » O.SOa"'S 

Bc.TATTi A L E S S A N D I I O gerente respons 

Vinsero i grandi Premi 

da L. 100,000 
sorteggiati il 31 dicembre 1891 
e il 30 aprile 1892, i biglietti della 

Lotteria Nazionale 
autor, colla L s g g e 24 aprile 1890 

faoenti parte di centinaia complete 

di numeri 

il 31 agosto prossimo 
avrà luogo 

E r r i a v o c a b i l m e n t o 

la terza estrazione con 7670 premi 

da lire 

100,000 
10,000 

5,000 
e miasrl 

pagabili in contanti senza alcuna 

ritenuta coli» somme depositate 

presso la Banoa Nazionale 

Sede di Genova 

' I biglietti premiati in questa 
estrazione continueranno a coa-
oorrere ai premi di lire 

200,000 
10,000 

5,000 
ecc. da sorteggiarsi irrevooabil-
mento' il 31 dioembre ilei oorrenle 
anno. 

La uliime centinaia completa di 
numeri a premio garantito e i 
gruppi da 5 e IO noraeri ai trovano 
in vendita al prezzo di lire 100 -
6 • IO vresso la Banoa Fratellf Ca-
sarelo di Francesco, via Carlo P»-
lice, 10, Genova, e i priBoipMi 
Banohiari e Cambioyalule del Regna 
presso dei quali ai dialribuisoe 
gratis il programma dettagliato. 

Soliecitars le richieste 

5 VESTITI FATTI P 
5 d a lire 1 4 o l ire 4 0 . ^ 

TESTITI SU MISURA 
da l i re »& a lire tS4». 

SACCHETTI TELA, ORLEANS, 
ALPAGAS E PANAMA 

^ 

1 
5 

ì 
d a l i re 4 a l i re %0. 

ASSORTIMENTO IMPERMEABILI 

Pietro Marchesi successore Barbaro 
ODlNIt - Via Morcatoveccliio, di fianco al Gaffi «uovo 

http://103.no


IL P K I U L I 

Le iaaerzioni per // Fri uh 'HÌ ri evom) esclflshfiraente presso rAtmnliiistrazlone del Giornale in Udine. 

PREMIATO CON PIÙ MEDAGLIE 

NTIGA E R i r a i T À SPEGIAUIÀ 
( ìuUn I 

OÉL'' élèllHIICtf F'mfàkàiSTA 

m CMDÌÌQ DOMENICO «Ci 
r. Il a OSO' 

VIA GRAZZÀNO - U D I N E ~ VIA GRAZZÀNO 
«6«^J«ffiiÌK——• 

Bibita salutare in qualunque ora del giorno - PrefenMlè al Selz od al Pernet prima dai pasti e all'ora 

delVerittontli-Veodèsi nei principali Oaffé e dai Droghièri e Liquoristi 'd'Italia' 

*•' , vuT^ '^ u > 

mGmskBAmtonE 
• ' 4.Tenào spesse voltóprescritto-K^ltìil<l''tf'"IIÌf]Ìfll3 del chimico-farmacista nomcuìeo 
lfté.&(|ft|Wltf<lnelle iméioni dello, stpmaco, come indigestioni ed inappetenza, io Sdbo'rimasto 
fìl|.^'en3pj^g,jPopte,ntqj,(|ggJiÌ^ effetti ,deua .suddetta specialità,, da consigliarla ai miei' clienti ogni 
qualvoltfliJmiî tSiipresekta'l*pccaeione,,qufllf'bibita salutat-e, piacevole, da preferirsi" ad altre, 
P?^A?nte'#Ji g?^4'5J6CÌiit«ate,pjpprietà 'terapeutiche toniche, Stimolaci,l'appesito'. 

Palermo, 2 aprile i89l. ' 
l'i'or. Dott. G, BaiHlict'a 

' ' ' Medico Mtnnleipnkò d i I>al'crlin<( —Sblìcikl'klfa Aérlo malattie di petto 

. l i a j 0 « n l » t l i t f f l l l « e * ftemumttLO ;,'gfMiip?!|irfffli'^i B¥.*Wi*ftf«gii.«iUfi»8istara 
di cura dopunaiio il laugua L. 5 - ! > * j t : 

1NJEZ10N11-ANT1G0N0BR0IC4. I, 5, l'ILLOLK l 5, p.r gonorree lo pii ostinate, 
ffoccQttd e perdite biioche , i 

UNGUENTO saUVENrE per glmidolo nigrosiate, gozzo e atri'iigimenti iiretroli guariti 
soiKH airinga e candelette I, 3 T— 

SOtUZtoiSE por guarire piaghe d'ogni «pop/è di malallie Jeiireto rWfìiiiì e'd 'ìnveccliiate 
da anni L, 3 — ^ ' \ i\ 

PRIVATIVA GOVERNATIVA al » . ( M % O A , MilaJo via PauareU», 2, tijita.* Oonaul'a 
pe/lett, l'd A scansa di falsiftcàiiMiimm'o ani rimedi adt.iistrteidni la firma a 
mano » TEmCA. Depositi getiertli pei farmacisti in Milano, presso lo stessei*, toii io» 
e, li ditta Oark Erba e saotfirsalo fufink'i» C. Brha sitto'I pttHìef GaUbrìk V„lì che 
spediscono i'rimedi ih tntta Itili» con h 1 iti piS frktìii W ilditiljiliB. " '' , ' ' " " 

jMAliATJlE VE MEME 
curate -^--^ 
dal Doli 
altri me 
Mediante 
prtìsóhzioni. 
àtttimorìdlan», a dallo g tìl* 4"jioiao: 
di IMÌIBDO al Mercoied! e Salietìi. 

I (I . ) ' 

l'ai' ogm giorno, 
'ane e por maggior sicnreiia dogli ìndlndni fuori 

ìéòàt^ 
bv oi.iif ilj4lii_yj Ji! Il j j i s, J " U L J ' " " ' " i' -

. Fonderie camp'anel ghisa - Officine meccaniche 
DgpòsM mir̂ ohiiie''agrÌ(lolê 8U>in4strlali 

NATO BASTAN^ETT 
'«• ' yipP«Q8EÌ^I'I^i'NTÉ Ì^,dL'tì'̂ l'̂ ,0 P'ÈR LE TROVINCIE 

.OJ^ffJCIISrE' DI F O R L Ì 
'£ W^nférlét tf&ecialti pcsr tdUI ghisa - fusi vertiealniente - di <]«(aìitn<iuc 
I ' , , "fisiènift pei' nc|qtaiéaol|l;^|^^Vea!KÌ/.ljiJ^h<à'|c'ii'Csis da'tionleniere 
r -^eucon'enza. |S .,,,. ,,,' ',,,,,., , ' , ir,', 't [ i » i i < ii>> -' 

K p»<ms»a|6ìte;aì '̂p«,iê i e pif'onelti richiederle a DOMATO BIASTAMÌUBTI'» - lIuisE. 

RABK 
\ì I, orÌT„(^ " I ' ' I I <' I I ' IMI.' l-.f 1 I '1 ''\ 
**" e fiioii a |>paron toBuen te dovrebbe esser? lo scopo di ogni am-

^.,, . malato; ma in̂ vece moltissimi sono coloro chet ofFettl da malattie 
legreto {BlènnorfaKlo ÌR/geperf) ngn^guardapo qlie e far scomparire al più presto l'ajipardnio 
del male cba 11 twAitnlfi, anz'che .distruggete pp,r seppr« e r^difalqeijte In «ipv«w ohe I hi 
qgeiitiidiiinbsissltai'àlWlaiillM»».^r<>|ni|» ed a (JUjIm d^lla p r o l e •m«elf!irM.>Giò auo-

" " ' A^ dell'Università d( Padova, e della 

Una oliioma folta e llbenlo i ifagìi'à qorona {' liti barba ed i 9iip6)|i ^ggiun^i^no «ll'uiomo 
^ , ' , ' ,dell^ bell^;;:;^ < i | a,Bpeiiojli,b«llezi;a,di,f{rza.BdiS6nAia 

,, , „ , ,-, . , 1 . / . i.iU J' 

L*AOQUil CHiMélA miQONB 
j / i m i l i v i j II l i t i 

è i^utata di fragranza deliziodai inipedisaa nniDodial^ment^ h (adntR aei'i3apelli 
1 e idellalbaiba non solo, ma ne agevolanlo sviluppo,' mfondehdo ÌWOifoifKBia»mor­

ii bienzk - - Fa'àoompiii're la forfora edJàsSiéttr^ all i Kib îliBézza link fwéiiilreg-
' piante' capigliatura'fluo a'ild pù' tjirda V,^(ichiaià, ' ' ' • ' j V l'ì 

iSi valida io fiala ((llaomis) i a l i ra ia e 150 -Hn/boitiglie da un litro oiroa Iir6,8.50 
' ' 'D«posito'generalè:"Arti(SIo H ' s o u e e C.'*ii Torind,'^tS, ìWiliSai'^ " 

1 e dà'tdfti Ì'Par|rucohier!, l'rofuiBieri e Farmjo^sH.,. _ •/ 
,A Udine da Enrico Mason,, chincagliere | 4 Wmiiago dn_ gfyio Borsnga, farmkiata 

pfdlli.tliS'fe j)Pi"ci<J'Wè Wloi_ 
(*«de'4(ii'tili(H<lì)rtiiiiHiiiélliich«t'i4fl&a»)fre3isleDza «Iplje p H M « ' d o l Prò^ssòre'KtlGl P 
ll»Jeikl«i>« IlnviCLdpi ohei costa >l^re' S. ' 

. ,fi....i. _ . . . . . . . .1.-1. i 1 : 1—..i.j „„•, . , . , . . . ^̂  ^^^ contiene e'JiÈrfette^ guarigioni degh 
l'unico e Vero rimedio che unitamente all'acqua 

„ r-,'• •• >- B'-i'-- h, e l'estiifigimentid'OHniiI'SPBCiFICAma 
S»ES(l5ti}(rto;^*|[,*j|,<|)|l4||)QJni giotà^ V|SÌ̂ o, medicq-clliftt̂ -giphei da|4 l ali» a ipfm. Consulti antehe'per cotesiionde za 

I iiilQuiats jilMBJtffichel contano <<*nai trei^t^i^ij a»nji(5 îHnecaì?o ioooijtestBto, per le a 
scoli il rscenti eh» cronici, «ono, couid|)l| attesta il valente dottor I l a z s i n I di Pisa, l'unic 
seditiTa giifriscano ii-H<tlaalinonto djlle ijji'edBtte railattle'tBleftnoiTagie,\aMa*ri"Hiretrali, e i 

•itSl̂ ffî  
" T ! ^ ohela'seìa Fai-rniJoia Otlavio^Galleini di telano, con Laboratorio.jn Piazza SS Pioti-o e 

lino, N 2, possiede la fodelo e inas l iv t rn l e «•<ec*<»»dolle vero pillole dal Pro-
fenaor» fcfilffl l-OlfiiA de)l'UniyersUà.di Favi» i 

Yl!i'«n1S"Tstlia Mft«irdi ' I . i ro S.»ril» Pa|fifioia-.;A.»tonlo ijfenoi» ^ncoes«ore al RgiUranl -v-^ni 
Via Sp«da^i, N J j , Milau^ — lil ricevano (fancU nel Regno ed aH'esteroì; Una scatola pìllole del Professor^ l-i 
Qacane di l'nh-ere per%fqtt5 sedativa,'coli'Istruzione snl* modo ai Tisarne. '' ' , m i ' 

RIVENDITORI: In rd l f i e , FabriSgA., Camelli F.« Filippuzzi-Girolami, e L. Biasioii farmacia alla Sirena; ^or l^ l i» , C-
« P»ni«ni firmarisli; TPnf*»»; ¥«m*tis"C'Zarletti; G.'Serravano; Zara , Farmacia N ÀndroWc; 'ffreiiito, Giapponi Carlo, 
C, Santoni; l |pnl«trOj AaMiotic;.^»»»!!»!!», toneri-J^iin^ne, G. Prodram, Jackel F.; Mi l ano , Stibilimente C.''!5rhk, Vi 
•alo, n 3. e « a Snctoalo Gailoriaj Vlttoj*) Bsiatìiolji/Ni 7g)'Casa A'.'Manzoni «e Comp , Via Sala, N I6; 'Hoinn Via Pi'etra, N, 96, 
e ui tuUc Jei-l<HHCipoltBtórbi»!BÌdel̂ K%«o,4 l , . - i^ '>••.' 1 , . ' n m . • vi ' " 

Laboratorio chimico 
I ,^ |Kl «««l'Iti» e , un 

Q. Éanetti 
0, Frizzi 
Via Slar-

.étìk 

S I » E Ò I A L I T A 

8>«Were d«..tlfrloIj«.T««i(|t |Bm. * Dfli^tit M. 
Questa polvere e il rimedio imcaci.sime ^ n l a u l d i k 

rendendogli p<ri all' avorio, è I' unita specia­
lità siiio.ĵ (|j.OM] CMjyifinJii «me -Is.ipiù • 
huoii mcHitfo ' , , ' " • !• 

Eiejjifiti"3ca'lole "gralidr hH 1' - , 'pic^ 
cole cent. AC. 

a i u t a d e l f r a t i Aflilatl-
a u l d i « u n P n o l a . Coll'iiso dft quo, 

sto Ehxir ai vive a lungo sema buo^ìro d-
iini|dii[a)4à'^ ' ||s^sTÌB*igori3co la (erzei 
purga il sangue e lo stomaco, liber*''dalla 
collica. — Lire 8.S0 la bottiglia > 

, ifj^etrmlee I s t a n t a n e a — Senza'biso-
^ goo d'fiperai e con tutta facilita si può lu­

cili W 41 proprio mobiglie Cent SO labot-' 
tigli» 

A c ( | n 9 de l l 'Bneiu l ta— infallibile per 
la distruzione dell^ cimicb Bottigliaqe^tni^O 
con istfuwens. , , 

Vet^<)| Wolnliftep^r attaccare ed nî ire 
ogni sorta di'cristalli, porcellane.'mosaici-1 
terraglii,'èerdmicbè'ec'c. ceijtl'SO udà bet, 
tiglia coi» modo dì Usarlo."" ' ' 

CafArdllae. Sncèesso infallibile fer di­
struggere gli Scarafaggi. Prezzo centes HO. 
laveatóra A, COUSEAU. V t 

t>-Tp,Ii? 
'̂ Premiato îl̂ EéposIpone fli H0 1889 

'̂  CON MjeDAaLIÀ'D'ÓHO' 
I _i I < < r 

, Infajiibib) distruttore dei "fopi, So re^ , T a l p e aenaa alqnn pericolo 
per' gli animali domestici ; ida non coiifendersi C9lla Pasta Ba^esjjqlie è peri-

j cploaipai^SjdddegiAmpitljl 1 n 1 ,- ii 1,, 1. '̂  , , 

1 U f,' \—U - 'Bologna, 80 gena'aio IMO. 

Diehiarammd con piacere che il signor A. O o u ' s o a u . hai'faSWne' n * 
stri Stabilimenti di maeinszbue grani,'bil(rturt fl'O, « fabb»!!)!! 'PjSt* in' flde-

- s ì * ne-|" itaib è S m t ó ' ' c . i r A t r a iJi&a^sóSaìsfaùOii'e^"' "="'^'^^ f 

h ' (Il 11' 111' fi ' I wi . ,' ^ M t E L U POGGIOLI '^ 

i' P r l d l S 

PreMo Paochatto grande Li S.ttO — Piccolo L, 4 .0» 
Trovasi vendìbile in UDllSB, presso l'nfflcìo annunzi del'giornale « I l 
dlS » , '«i-de là 'PrefétlAVa Si. »- "' "^ I ' 

Udine, 1892 — Tip. Marco Bardusoo 


